
372 C A P IT O L O  XI.

poni de catasamito, di raso scarlatto, di pelli b ianche '1). D ’uso antico e comune alla 
donna e all’uomo la gonnella, sopravveste  serrata  ai fianchi da una cintura di cuoio, e 
che serviva anche p e r  coprire l’a rm a tu ra  coi nomi di cotta d ’armi e di soprinsegne (2>. 
La gonnella, detta in volgare carpetta (carpita), era di panno, di saia (gunella una 
de saia cuni pelliccia), di stanforte, e di color scarlatto o pavonazzo(3>. S opra  la gon­
nella, la guarnacca (varnaQon) (4>, specie di mantello foderato, aperto dinanzi o sul

(1) C e c c h e t t i ,  Le Vesti (sec. XIV) cit., pagg. 53, 84, 121, 127, 130.
(2) M e r k e l , Come vestivano g li uom ini del « Decameron », Roma, 1898, pagg. 37, 38. — A quest’uso doveva servire il 

suprasignum  de catasam ito ad arma da chà Dandulo in foratum  de te lla  v irid i, ricordato nell’ inventario delle cose lasciate 
dal doge Francesco Dandolo (m. 1339). Vedi in Appendice, Documenti I, Inven tari, n. VII.

(3) C e c c h e t t i , Le Vesti c it .,  p a g .  77.
(4) Un uarnagon de camelin  è menzionato nel testamento di Sofia vedova di Marco Barbarigo (dicembre 1307). A rdi, di 

Stato, Cancelleria I n f ,  R og iti d ’Arpo G iovanni, B. 65, perg. s. n. Nel testamento di un Giovanni di Jesolo (26 ottobre 1341) 
si parla di : « .... capa e gonela de scarlato enuarotada costa soldi XLII de grossi e po costa soldi XII de grossi uno uarnatione 
« de scarlato, e poi costa soldi X de grossi uno uarnazion de rosado e una capa rosada costa soldi XII de grossi ». Arch. di 
Stato, Proc. San Marco de c itra , Testam enti, B. 1, n. 81.
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(Dal cit. ms. dell’ Ambrosiana).


